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Sistema Invitalia 



Sistema Invitalia Startup 
 
• insieme di strumenti a supporto delle imprese che si avvale di un nuovo 
network cui possono aderire i principali attori dell’ecosistema italiano 
dell’innovazione: incubatori, acceleratori d’impresa, business angel, 
associazioni di categoria e fondi di venture capital 
 
• network creato da Invitalia: luogo di raccordo e confronto sui temi caldi 
dell’innovazione, di ascolto dei bisogni dei territori e di condivisione di 
competenze, per fare da legante fra i vari attori e contribuire a facilitare le 
politiche di sviluppo. Obiettivo dell'iniziativa, quindi, è moltiplicare le possibilità 
di incontro tra le esigenze di crescita delle nuove imprese e l’offerta di incentivi 
pubblici a sostegno della competitività e dell’innovazione 
 
• propone un’alleanza tra soggetti specializzati nel sostegno alle imprese 
innovative 
 
 
 
 



Incentivi 

 • avviare o espandere il proprio business usufruendo del ricco portafoglio di 
agevolazioni e servizi che Invitalia mette a disposizione: Smart&Start 
Italia, che sostiene la nascita e la crescita delle start- up innovative in 
tutta Italia, finanziando progetti compresi tra 100mila euro e 1,5 milioni di 
euro, con copertura delle spese d'investimento e dei costi di gestione 
 

• Si focalizzano sul Mezzogiorno le misure Resto al Sud e Cultura Crea 
 

• regime di aiuto a sostegno delle neo-imprese innovative si aggiunge ON-
Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero, l'incentivo che sostiene le micro e 
piccole imprese composte in prevalenza o totalmente da giovani tra i 18 e i 
35 anni oppure da donne di tutte le età. Le agevolazioni prevedono un mix 
di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto per progetti 
d’impresa con spese fino a 3 milioni di euro, che può coprire fino al 
90% delle spese totali ammissibili 



ON-Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero 

 

• 4.211 business plan 

• 1,6 mld Investimenti previsti 

• 1,1 mln Agevolazioni richieste 

 
  Dati aggiornati al 1 novembre 2021 

 



ON-Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le domande finanziate sono soggette a revoche/rinunce da parte dei beneficiari 

 

• 462 Iniziative finanziate 

• 149,68 mln Investimenti attivati 

• 100,77 mln Agevolazioni concesse 

• 3.010 Nuovi posti di lavoro 

 

Dati aggiornati al 1 novembre 2021 
 



Settori finanziati 

Ambito produttivo/ iniziative finanziate 

Commercio - 90 

Innovazione sociale - 2 

Produzione di beni - 116 

Servizi alle imprese - 26 

Servizi alle persone - 146 

Trasformazione agricola - 14 

Turismo - 59 

Turismo culturale - 9 



Misure Resto al Sud e Cultura Crea 

 

• Resto al Sud rivolta a giovani di età compresa tra i 18 e i 55 
anni, sostiene la nascita e lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali 
e libero professionali in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e nelle aree del cratere sismico del 
Centro Italia. Le agevolazioni coprono fino al 100% delle spese e sono 
concessi fino a un massimo di 50mila euro per beneficiario 

 

• Cultura Crea sostiene la nascita e la crescita di iniziative 
imprenditoriali e no profit nel settore dell'industria culturale, 
creativa e turistica, che puntano a valorizzare le risorse culturali del 
territorio nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 
L'incentivo comprende notevoli vantaggi per le imprese. Nello specifico, la 
misura prevede un finanziamento agevolato a tasso zero e un contributo 
a fondo perduto sulle spese ammesse, con una premialità aggiuntiva per 
giovani, donne e imprese con rating di legalità. 



• Italia economia sociale, un programma di agevolazioni 
del Ministero dello Sviluppo economico finalizzato alla nascita e 
alla crescita di imprese che operano per il perseguimento di 
finalità di utilità sociale e di interesse generale. Operativo su tutto 
il territorio nazionale, l'iniziativa finanzia progetti compresi tra i 
200mila e i 10 milioni di euro 

• Fondo rotativo SELFIEmployment, gestito da Invitalia 
nell'ambito del programma Garanzia Giovani, nato per sostenere 
la creazione e l’avvio di attività imprenditoriali - promosse da 
giovani NEET, donne inattive e disoccupati di lungo periodo -
 concedendo prestiti senza interessi e senza necessità di garanzie 
reali o personali 

• FactorYmpresa, il programma che sceglie, premia e 
accompagna verso il mercato le migliori idee di impresa per il 
turismo, e Mediocredito Centrale - MCC, realtà bancaria per il 
credito alle imprese che finanzia importanti realtà del tessuto 
industriale italiano contribuendo allo sviluppo del Mezzogiorno 

 



 
Smart & Start Italia 2021 



 
Di cosa si tratta… 

• bando gestito da Invitalia, sostiene la nascita e lo sviluppo 
delle startup per valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica 

• BANDO - fino ad esaurimento fondi 

• AREA GEOGRAFICA: Italia 

• SETTORI DI ATTIVITÀ: Digitale; Tecnologico; Valorizzazione 
dei risultati della ricerca pubblica e privata (spin off da ricerca) 

• BENEFICIARI: Persona fisica, Start-up innovative max 60 mesi 

• SPESE FINANZIATE: spese di investimento e di gestione 

• TIPO DI AGEVOLAZIONE: Contributo a fondo perduto e 
Finanziamento a tasso zero 

• DOTAZIONE FINANZIARIA: 200 milioni di euro 

 



L’agevolazione è concessa per stimolare una 
nuova cultura imprenditoriale legata 

all’economia digitale, valorizzare i risultati 
della ricerca scientifica e tecnologica e 

incoraggiare il rientro dei 
«cervelli» dall’estero 

 

 



 
Quali sono le attività ammesse? 
 • Se la start-up, o quella che si intende avviare, è attiva nella 

produzione di beni ed erogazione di servizi: 

• che si caratterizzano per il forte contenuto tecnologico e 
innovativo 

• e/o si qualificano come prodotti, servizi o soluzioni nel campo 
dell’economia digitale 

• e/o si basano sulla valorizzazione dei risultati della ricerca pubblica 
e privata (spin off da ricerca) 

• allora Smart & Start  



Spese ammissibili 

• Le spese finanziate, che vanno da un minimo di €100.000 
euro ad un massimo di 1.5 milioni di euro, sono relative 
a spese per investimenti e costi di gestione. 

Principali voci di spesa ammissibili: 

• per gli investimenti – impianti, macchinari e attrezzature 
tecnologiche, componenti hardware e software, brevetti, 
licenze, know-how, consulenze specialistiche e tecnologiche, 
marketing e web marketing; 

• per la gestione – personale dipendente e collaboratori, 
licenze e diritti per titoli di proprietà industriale, servizi di 
accelerazione, canoni di leasing, e interessi su finanziamenti 
esterni, spese di affitto, materie prime. 

 



 
Agevolazione prevista 
 
  
 

 

Le principali novità introdotte, sulla base del decreto ministeriale del 30 agosto 2019, riguardano: 

• la semplificazione dei criteri di valutazione e di rendicontazione 

• nuove premialità 

• la possibilità di accedere all’agevolazione anche per le società costituite da non più di 60 mesi (invece che 
48) 

• l’ammissione a finanziamento delle spese di marketing e web marketing; 

• l’introduzione dei marchi tra le spese ammissibili (oltre a licenze e brevetti); 

• incremento del finanziamento agevolato a tasso zero, ovvero senza interessi e senza garanzie, fino al 90% 

• un fondo perduto fino al 30% per le imprese del Sud 

• un periodo di ammortamento fino a 10 anni 

• NOVITA’ DECRETO RILANCIO: previsto un incremento della dotazione finanziaria di 100 milioni di euro per 
l’anno 2021 

• Il  fondo perduto pari al 30% del mutuo, viene esteso anche alle start-up innovative del Cratere sismico Centro 
Italia 

 



 
 
E la scadenza? 
 
• Smart & Start Italia è una misura a sportello, le 

domande sono valutate in base all’ordine 
cronologico di arrivo e non ci sono graduatorie  

• Le agevolazioni vengono concesse fino ad 
esaurimento dei fondi 



 
Come presentare la domanda? 

Per richiedere le agevolazioni Smart & Start Italia è 
necessario: 

• registrarsi alla piattaforma dedicata (sito 
Invitalia) indicando un indirizzo di posta elettronica 
ordinario 

• una volta registrati accedere al sito riservato per 
compilare direttamente on line la domanda, 
caricare il business plan secondo il format del 
bando e la documentazione da allegare 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prima e alla seconda edizione di Smart&Start 
 

• 1260 Iniziative finanziate 

• 618 mln Investimenti attivati 

• 7776 Nuovi posti di lavoro 

 

Dati aggiornati al 1 novembre 2021 
 



Smart&Start Italia – business plan presentati 

 

• 3604 business plan 

• 3,1 mld Investimenti previsti 

• 2,2 mld Agevolazioni richieste 

 
   

 

 

Dati aggiornati al 1 novembre 2021 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
Start up finanziate 
• 818 Start up innovative finanziate 

• 532 mln Investimenti attivati 

• 395 mln Agevolazioni concesse 
 

                                                                                                                                                                                                                                                         Dati aggiornati al 1 novembre 2021 

 



I campus per le startup  
 



 
 
Incubatori uniti – panorama europeo 

 • Luoghi di co-working o, come amano definirsi, “campus” di start-up ed imprese legate al mondo digital stanno 
prendendo piede in Europa e sembrano attirare l’interesse della Finanza 

• Xavier Niel, ex azionista francese di Telecom Italia, ha investito 250 milioni di euro nel più grande campus 
europeo, Station F, a Parigi. Il campus londinese di Second Home ha raccolto, poi, 30 milioni di euro ed 
il network italiano di campus Talent Garden oltre 12 milioni di euro 

• Il funzionamento è semplice: si affittano postazioni di lavoro e si offrono servizi aggiuntivi come formazione a 
pagamento o programmi per start up in partnership con grandi aziende. La lista per accedere è, però, lunga e 
passa da un processo di selezione 

• Il fenomeno è in netta crescita ma, per essere davvero competitivi in Europa, è necessario unificarsi e 
creare pochi poli centrali 

• La Francia sta dimostrando di voler diventare il leader europeo in questo campo, nel 2016 infatti ha investito 
2.7 miliardi di euro in start up e altri 10 miliardi di euro sono previsti in aggiunta 

• In Italia, CDP ha destinato 1 miliardo di euro a start-up e lanciato la piattaforma “Itatech” da 200 milioni di 
euro con il Fondo Europeo degli Investimenti (FEI) 

• Il più grande del mondo l’ha inaugurato il premier francese Emmanuel Macron lo scorso giugno. È Station F, un 
ex deposito ferroviario della zona est di Parigi, riqualificato con un investimento da 250 milioni di euro. 

• Factory Berlin, le startup devono superare un processo di selezione e essere inserite in uno dei progetti di 
incubazione 

• In Italia: grandi parchi scientifici, come Kilometro Rosso, a Bergamo, o il Biondustry Park a Torino: aggregatori 
d’imprese innovative. Il campus è un concetto più ampio, un po’ come la Città della scienza a Roma 



New…It’s Campus 

• programma di accelerazione in equity free 

• Acceleratore per startup equity free, con un 
programma di mentorship, che supporta le start up 
nella fase di crescita e le accompagna fino alla 
presentazione del pitch davanti ad un board di 
investitori. 

Quindi? Acceleratore e hub per l'open innovation e 
l'internazionalizzazione 

 



Come nasce? E dove? 

• It’s campus nasce dall’esperienza decennale maturata 
nell’ecosistema start up in UK, in particolare Londra 
2019.  Nella City che abbiamo la nostra sede ufficiale. In 
Italia Monza e Venezia 

• si pone come un ponte tra Italia e Regno Unito, 
fornendo a startup, PMI e corporate la possibilità di 
internazionalizzare il proprio business ed esplorare 
nuovi mercati. 



Le start up sono sempre più vibranti… 
 

• far crescere il proprio business attraverso lo sviluppo della strategia digitale, attraverso 
nuovi investimenti ed attraverso un processo di internazionalizzazione 

• acceleratore per startup 

• hub per l’innovazione e l’accompagnamento di realtà corporate che vogliano innovare anche 
tramite investimenti in start up in linea coi propri obiettivi 

• sempre più la predisposizione delle grandi corporate, ma anche delle medie imprese, ad 
iniziare percorsi di innovazione 

• risulta sempre più facile introdurre le start up a questa tipologia di imprese 

•  prima si doveva “spingere” le corporate a parlare con la start up, adesso sono proprio le 
grandi aziende che chiedono di parlare con le start up innovative  

• interesse sempre maggiore delle start up a parlare con le corporate 

• Le startup vedono nelle corporate non solo un modo per ottenere capitali, ma anche un 
modo per cominciare percorsi di collaborazione e sviluppare insieme attività di business 

• In questo momento storico, l’interesse e la voglia di collaborazione tra startup, PMI e 
corporate sono altissimi. 



Punto impresa digitale - PID 



• I PID mettono a disposizione delle imprese dei voucher 
digitali per l’acquisto di servizi di consulenza, 
formazione e tecnologie in ambito 4.0: un sostegno 
tangibile a favore della digitalizzazione delle micro piccole 
e medie imprese italiane 

• I voucher sono erogati attraverso appositi Bandi 
pubblicati dalla Camera di commercio a cadenza variabile. 
Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese 
singole ed anche i gruppi di imprese che partecipano 
ad un progetto aggregato finalizzato all’introduzione di 
tecnologie in ambito Impresa 4.0 



• promuovere la diffusione della cultura e della pratica digitale nelle 
Micro, Piccole e Medie Imprese di tutti i settori economici del territorio 

• favorire interventi di digitalizzazione ed automazione funzionali 
alla continuità operativa delle imprese durante l’emergenza sanitaria 
da Covid-19 e alla ripartenza nella fase post-emergenziale 

• Soggetti beneficiari:  micro, piccole e medie imprese aventi sede 
legale e/o unità locali nella circoscrizione territoriale della Camera di 
commercio  

• diffonde la cultura e la pratica del digitale all’interno delle Micro 
Piccole Medie Imprese del territorio e offre supporto alle imprese che 
desiderano avviare processi di trasformazione digitale tramite 
l’adozione delle tecnologie 4.0. Il PID fa parte della rete nazionale 
costituita nel 2017 con il Piano nazionale Impresa 4.0, ora Piano 
Transizione 4.0. 

•  Digital Promoter, la figura dedicata ad accompagnare le imprese 
nell’attivazione di tutti i servizi del Punto Impresa Digitale 

 



Business Matching di CDP e MAECI  



 
 
piattaforma Business  
 
• piattaforma digitale Business Matching realizzata da 

MAECI e CDP, le imprese italiane interessate all’Asia 
potranno entrare in contatto con potenziali partner 
selezionati per loro da un raffinato algoritmo 

• Se il match proposto interessa, si potrà fare un B2B 
online, accompagnati anche da un interprete 



 
A cosa serve 

• Lo strumento è di quelli destinati a migliorare potenzialmente di 
molto la proiezione delle imprese italiane (soprattutto le PMI) sui 
complessi mercati asiatici. La piattaforma Business 
Matching appena lanciata dalla Farnesina e dal Gruppo CDP, 
infatti, abbina le imprese italiane a quelle estere iscritte nel 
portale, in base alle loro caratteristiche ed esigenze. A lavorare 
agli abbinamenti vi è un algoritmo che, in base alle informazioni 
comunicate dalle imprese, sarà in grado di proporre potenziali 
partner. 

• Per ora gli operatori esteri che sarà possibile trovare su Business 
Matching sono Cina, Giappone e India. A partire però dal 
2022 la piattaforma allargherà la sua operatività al Sud-est 
asiatico e progressivamente ad altri Paesi, sulla base delle 
priorità espresse dalla Cabina di Regia per l’Internazionalizzazione 
coordinata dal MAECI insieme al MISE 

 



 
Come funziona 
• portale (in otto lingue) prevede un'iscrizione gratuita dell’impresa italiana, invitata a 

indicare le proprie esigenze di business e il profilo delle controparti estere che desidera 
incontrare 

• primo periodo durante il quale la piattaforma si “riempirà” di profili e contenuti, una volta che 
Business Matching sarà entrata a regime, le aziende italiane iscritte inizieranno a ricevere 
periodicamente la notifica di possibili abbinamenti con le controparti e la 
relativa percentuale di affinità sulla base del proprio profilo 

• possibile visionare le informazioni sull’impresa estera e scegliere se accettare o meno 
il contatto proposto dall’algoritmo 

• in caso di esito positivo, si potrà fissare un incontro virtuale in uno spazio dedicato (virtual 
room) all’interno della piattaforma con disponibilità di un interprete 

• A latere della funzione di matching, la piattaforma offre anche alle imprese registrate la 
possibilità di partecipare a eventi e webinar per approfondire temi di interesse su Paesi e 
mercati e mette a disposizione - grazie al lavoro di un team editoriale - news, storie di 
successo e interviste con esperti dei principali settori target 

• Alta l’attenzione sulla cybersecurity, con il portale che infatti - confermano da CDP - è 
allineato ai più alti standard di sicurezza informatica 

• Alla piattaforma Business Matching si potrà accedere sia dai siti web di CDP e SIMEST, sia 
attraverso il portale del MAECI dell’export e dell’internazionalizzazione Export.Gov.it 

 



Grazie per la preziosa attenzione! 
 

Ida Ciaralli 
Giornalista esperta in Politiche europee 

ida.ciaralli@gmail.com 


